Comune  di  BUCCHERI
Provincia di Siracusa

Piazza Toselli, 1 – C.A.P. 96010 - 
Tel. 0931/880155 – fax 0931/880143
Codice fiscale 80001590894


CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO


PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DELL’IMMOBILE
 DI PROPRIETA’
 COMUNALE DENOMINATO
 “CASA DI RIPOSO PER ANZIANI S. CALAFATO” 

  

  

  

  

  

  

ART. 1 - oggetto dell'appalto 

L’appalto ha per oggetto l’affidamento in concessione dell’immobile di proprietà Comunale finalizzato a  “Casa di Riposo S.Calafato” di proprietà  del Comune di Buccheri sito in  Buccheri  in via A.Pappalardo avente i requisiti previsti dal D.P.R.S. 29.6.1988 e dal Decreto Presidenziale 4 Giugno 1996. 
L’affidamento ha la durata di anni 4 (quattro). 
ART. 2 – DESCRIZIONE DEI SERVIZI 

La Casa di Riposo ha attualmente una capacità ricettiva per n. 25 posti residenziali per anziani autosufficienti, o parzialmente autosufficienti e nella misura del 10% non autosufficienti. Gli anziani residenti in Buccheri avranno la precedenza rispetto agli anziani provenienti da altri centri; 
Il servizio oggetto del presente appalto dovrà funzionare ventiquattro ore su ventiquattro e per tutto il periodo dell’anno.

In particolare  i servizi richiesti consisteranno nelle seguenti prestazioni: 


2.1 -       Servizio di Assistenza tutelare  e di supporto nelle attività quotidiane 
Il servizio dovrà essere  svolto da operatrici socio assistenziali o ausiliari per i servizi tutelari in possesso dei requisiti professionali previsti dalla Regione Sicilia ai sensi del D.P.R.S. 4/96
L’addetto all’assistenza ausiliario socio assistenziale dovrà realizzare i programmi socio assistenziali redatti dall’equipe, attraverso la redazione del P.A.I., curando la mobilizzazione, la relazione, il riposo (notturno e diurno) dell’ospite collaborando e partecipando a tutte le attività finalizzate al benessere degli ospiti, comprese le attività di  socializzazione e di animazione organizzate nella Struttura. In particolare l’addetto all’assistenza  svolge  i seguenti compiti:
· cura e pulizia  degli ambienti di vita degli ospiti; 

· cura e pulizia giornaliera della camera e del bagno, rifacimento giornaliero del letto e pulizia e riordino degli arredi e delle suppellettili, cambio della biancheria del letto tutte le volte che se ne presenti la necessità e giornalmente per gli ospiti non autosufficienti; 

· posizionamento e supporto nella deambulazione; 

· aiuto nell’assunzione dei cibi e bevande. 

Ha inoltre il compito della cura dell’igiene della persona che dovrà quotidianamente prevedere: 

a) aiuto alla vestizione ed alla svestizione; 

b) pulizia del viso e delle mani; 

c) pulizia della bocca comprese la protesi se presente; 

d) pulizia orecchi e occhi; 

e) cura dei capelli, unghie delle mani e dei piedi; 

f) pulizia dei genitali;  

g) pulizia ed igiene dei piedi; 

h) doccia e bagno assistito almeno settimanale e comunque ogni    volta che se ne presenti il bisogno. 

Dovrà inoltre provvedere a: 

· aiuto nelle distribuzione del vitto; 

· preparazione quotidiana della colazione e della merenda degli ospiti; 

· accompagnamento degli ospiti all’esterno della struttura per lo svolgimento di pratiche o altro necessario; 

· collaborazione con l’infermiere professionale per l’effettuazione dei clismi di pulizia e delle medicazioni. 

L’ausiliario socio assistenziale dovrà inoltre possedere le seguenti capacità:

a) capacità di svolgimento di attività integrate(assistenza alla persona, prestazioni igienico sanitarie di semplice attuazione complementari all’attività di assistenza e tutela) al fine di favorire l'autonomia personale dell'ospite;

b) capacità di relazionarsi correttamente con l’utente e la  famiglia;

c) capacità di individuare e segnalare situazioni di rischio degli utenti;

d) capacità di lavorare con gli altri operatori e con le altre professionalità;

e) capacità di individuare i bisogni e di soddisfare sia quelli di tipo fisico (igiene, alimentazione, riposo, ecc.) che di tipo psicologico e sociale ( sicurezza, stima, affetto)

Il servizio dovrà essere effettuato assicurando, quale requisito minimo, il rispetto gli standard gestionali previsti della Regione Sicilia di cui al Decreto Presidenziale n° 4/96.

2.2 -        Assistenza infermieristica 
Il servizio viene svolto da infermiere professionale in possesso di specifico diploma professionale ed iscritto all’apposito Albo. 

L’infermiere dovrà svolgere i  programmi di assistenza infermieristica individuali e di nucleo, ne garantisce l’integrazione con gli interventi socio assistenziali. 

In particolare: 

· organizza le visite di routine ed affianca il personale medico durante le visite; 

· presta le cure prescritte dal medico con provvista, somministrazione di farmaci e controllo della terapia; 

· provvede a chiamare il medico di base secondo quanto prescritto dalla normativa vigente; 

· organizza, se necessario e su richiesta del medico, il trasporto all’ospedale dell’Ospite fornendo tutta la documentazione sanitaria necessaria (in caso di Ospiti  senza familiari organizza l’accompagnamento in ospedale e le eventuali attività di sostegno per tutta la degenza, avvalendosi anche del personale di assistenza di base); 

· informa i familiari o, in loro assenza, i servizi sociali territorialmente competenti, nel caso in cui l’Ospite sia in gravi condizioni o in pericolo di vita e siano richiesti provvedimenti urgenti; tiene comunque costantemente informati i familiari degli Ospiti su qualunque evento riguardante lo stato di salute, i bisogni assistenziali ed in generale la vita dell’Ospite nella struttura; 

· effettua le azioni necessarie alla prevenzione ed alla cura della piaghe da decubito e delle infezioni in genere; 

· cura la tenuta e la gestione dei farmaci nel rispetto della normativa vigente; 

· cura la tenuta delle cartelle individuali, assicurandone l’aggiornamento; 

· organizza le visite specialistiche richieste dal medico presso strutture interne ed esterne. 

Il servizio infermieristico dovrà essere effettuato assicurando, quale requisito minimo, il rispetto gli standard previsti della Regione Sicilia.

La ditta appaltante dovrà provvedere alla fornitura di ausili parasanitari in misura sufficiente alle necessità degli ospiti, ad integrazione anche delle eventuali forniture da parte di altri enti e da parte del Servizio Sanitario Nazionale e consistenti in: pannoloni e/o pannolini, materiale sanitario e per 
medicazioni (catete
ri, garze, siringhe, guanti monouso, prodotti 
disinfettanti e per garantire l’igiene personale, shampoo, sapone etc.) attrezzature idonee per prevenire e curare 
l’eventuale formazione di piaghe da decubito etc.
Sono a carico della Ditta appaltante anche la fornitura di tutti i farmaci necessari alla cura degli Ospiti.     

2.3 -        Attività di riabilitazione  
Il servizio dovrà essere  svolto da Terapista della Riabilitazione in possesso di specifico diploma professionale . 

Il terapista collabora alla definizione dei programmi degli interventi individuali; effettua i trattamenti finalizzati al mantenimento ed al  recupero dell’autonomia personale degli ospiti non autosufficienti della struttura, cura l’integrazione della propria attività con gli altri interventi socio sanitari attraverso l’elaborazione di programmi individuali, l’adozione di metodi di lavoro congruenti e la partecipazione alle riunioni della struttura. 
Il servizio di riabilitazione dovrà essere effettuato in 
base agli standard gestionali previsti dalla Regione Sicilia. 
 

2.4 -        Attività di animazione 
Il servizio dovrà essere svolto da operatori in possesso della qualifica specifica.  Dovrà  effettuarsi attraverso una pluralità di attività  sia di tipo pratico-manuale (lavori a maglia, pittura, cucina, giardinaggio etc.) sia attraverso organizzazione di gite, feste, lettura di quotidiani e riviste con la finalità di rispondere ai bisogni principali di comunicazione e socializzazione degli ospiti. 
Il servizio di animazione dovrà essere effettuato in 
base agli standard gestionali previsti dalla Regione Sicilia.

2.5 -        Servizio di podologo e parrucchiere
Per entrambi i casi  dovrà essere presente nella struttura almeno un giorno alla settimana.  

2.6 -        Servizi di carattere generale 
Tali servizi comprendono:   

a)       Preparazione dei pasti e  somministrazione di vitto  giornaliero completo consistente in: colazione, pranzo con un primo (due scelte), un secondo (due scelte) contorno, bevande e frutta; merenda; cena con un primo (due scelte), un secondo (due scelte), contorno, bevande e  frutta, nel rispetto delle tabelle dietetiche approvate dall’Azienda Sanitaria e confacenti alle condizioni di età e salute degli ospiti. I prodotti utilizzati dovranno essere di buona qualità secondo il vigente quadro normativo. La ditta si assume ogni responsabilità per eventuali conseguenze derivanti dal consumo del vitto fornito. 

In caso di impossibilità a nutrirsi dell’ospite, la fornitura e l’assunzione degli alimenti dovrà essere assicurata con modalità idonee. 

Il menù giornaliero dovrà essere esposto nella sala da pranzo. 

La ditta appaltatrice dovrà provvedere all’organizzazione di un programma di autocontrollo come previsto dal D.Lgs. 155/97 HACCP e provvede alla formazione degli operatori  
b)       Pulizia di tutti i locali interni ed esterni alla struttura, con programmi differenziati tra pulizie ordinarie e straordinarie. 

A titolo non esaustivo si indicano: 

· pulizia giornaliera. Il servizio consisterà nella spazzatura, lavatura e disinfezione di pavimenti, pareti piastrellate e apparecchi igienici in tutti i locali della struttura compresi ingresso, corridoi, ascensori, scale ecc., spolveratura di arredi e suppellettili; 

· pulizia mensile. Il servizio consisterà nella spazzatura, lavatura e disinfezione come indicato nel punto precedente anche con l’impiego di apposite macchine, pulizia completa dei vetri  e degli infissi interni ed esterni, dei corpi illuminanti; 

· pulizia semestrale. Il servizio consisterà nella pulitura delle pareti, dei radiatori, degli avvolgibili, delle tende etc. 

Per tutte le pulizie dovranno essere impiegati esclusivamente prodotti conformi alla legislazione vigente. I materiali dovranno rispondere all’uso. Attrezzi e materiale per le pulizie dovranno essere forniti a cura e spesa  dell’appaltatore.  

c)        Lavatura, stiratura e manutenzione della biancheria comune e personale degli ospiti; 

d)       Lavatura biancheria da letto e da tavola, tendaggi, fodere poltrone e divani; 

e)       Gestione e manutenzione ordinaria dell’immobile. Per manutenzione ordinaria deve intendersi ogni intervento che riguarda le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quello necessario ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti. 

Il servizio comprende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo: 

· cura, custodia e manutenzione ordinaria dell’immobile e degli spazi esterni; 

· manutenzione e cura dell’area verde(sfalcio erba, potatura, annaffiatura, ecc.)  

· manutenzione periodica degli ascensori; 

· riparazione degli elettrodomestici; 

· imbiancatura dei locali, verniciature, riprese di intonaco interno ed esterno; 

· manutenzione infissi, impianti idro - sanitari ed elettrici; 

· manutenzione, revisione semestrale  e ricarica degli estintori; 

· manutenzione e pulizia dei pozzetti di spurgo, delle fogne.
Sono pure a carico dell’appaltatore le spese per le forniture delle utenze (acqua, telefono, luce, gas, riscaldamento etc.) per le quali dovrà essere stipulato apposito contratto con le società erogatrici dei servizi.  
L’appaltatore ha l’obbligo di mantenere tutti i locali e le attrezzature in perfetto stato di manutenzione, curando il regolare funzionamento di tutti gli impianti.

L’appaltatore si obbliga ad effettuare senza indugio le riparazioni  e  le  sostituzioni  di  quanto  venisse  rotto  o

danneggiato, a propria cura e spese.
   L’appaltatore si obbliga, alla scadenza del contratto, alla    restituzione della struttura, attrezzature, suppellettili e quant’altro presente in essa, nelle stesse condizioni in cui saranno consegnate. Dovrà altresì procedere alla sostituzione del materiale di facile consumo come piatti, bicchieri, posate, lenzuola, coperte, materassi etc.
ART. 3 - FINALITA’ DEL SERVIZIO

I servizi offerti dalla Casa di riposo dovranno avere le seguenti finalità: 

a) offrire agli anziani servizio tutelare integrativo e sostitutivo della propria casa;

b) offrire prestazioni di confort alberghiero, assistenza tutelare intensiva, assistenza sanitaria uguale a quella fruibile a domicilio, con le professionalità e le modalità operative del servizio socio assistenziale;

c) operare perchè teoricamente e praticamente si persegua l’obiettivo di far rientrare l’anziano presso il proprio domicilio o in sub ordine, comunque, il recupero e/o mantenimento di tutte le risorse psico fisiche dell’anziano;

d) proporsi come supporto nella rete dei servizi territoriali rivolti agli anziani del Comune di riferimento.

ART. 4 - norme generali di esecuzione del contratto 
L’appaltatore dovrà disporre di organizzazione propria e attrezzatura autonoma. 

L’appaltatore si impegna ad effettuare i servizi previsti a regola d’arte, diligentemente e assicurando altresì la rigorosa osservanza delle condizioni previste dal presente capitolato. 

L’appaltatore deve garantire il rispetto degli standard assistenziali previsti dalla normativa vigente e, in particolare, dal Decreto Presidenziale n° 4/96. 

Tutti gli interventi dovranno essere eseguiti di norma nella fascia oraria proposta e per tutti i giorni dell’anno, con garanzia di adeguata presenza notturna, ad esclusione delle prestazioni di assistenza infermieristica, di animazione e di riabilitazione, che potranno essere erogate secondo la normativa vigente. 

Il servizio di gestione e ordinaria manutenzione dell’immobile dovrà rispettare le seguenti prescrizioni: 

· la temperature degli ambienti dovrà tener conto delle condizioni atmosferiche, della particolare condizione fisica degli ospiti e delle indicazioni che l’ente appaltatore indicherà di volta in volta; 

· i tempi necessari per le riparazioni di cui al precedente art. 2 non dovranno causare  disagi alle esigenze degli ospiti. 

L'appaltatore si impegna ad effettuare i servizi previsti a regola d'arte, diligentemente e assicurando altresì la rigorosa osservanza delle condizioni previste dal presente capitolato. 

  

ART. 5 - modalita' di esecuzione del servizio 

Al fine di garantire il massimo grado di efficienza, l’appaltatore dovrà attenersi ad eseguire i servizi previsti nel presente capitolato, fornendo con oneri a proprio carico, i prodotti e le attrezzature necessarie, l’organizzazione del lavoro ed il coordinamento del servizio stesso. 

L’organizzazione del servizio deve garantire gli standard gestionali definiti dalle diverse prestazioni e l’espletamento dei servizi previsti da ogni singola mansione.  

L’impresa è tenuta a sostituire le assenze occasionali non prevedibili con immediatezza con altra figura in possesso degli stessi requisiti del personale titolare. L’impresa appaltatrice è tenuta ad assicurare la stabilità massima del personale onde evitare  turnover poco funzionali alla gestione della struttura. 

L’impresa appaltatrice è tenuta a designare un proprio Responsabile, referente per gli aspetti tecnici ed organizzativi dell’appalto che, a tutti gli effetti, sarà l’interlocutore dell’amministrazione comunale per tutti gli aspetti relativi allo svolgimento del servizio appaltato. 

Tale referente deve essere reperibile e rintracciabile in qualsiasi momento, 24 ore al giorno.  

L’impresa appaltatrice si impegna a tenere una documentazione aggiornata relativa agli ospiti ed alla organizzazione della vita comunitaria, tale documentazione dovrà comprendere: 

· registro delle presenze degli ospiti; 

· fascicoli socio sanitari secondo le indicazioni del P.A.I., dell’Asl e della Regione Sicilia per le informazioni di tipo sanitario e sociale; 

· registro delle terapie individuali; 

· quaderno delle annotazioni giornaliere salienti per ciascun ospite, utile per le consegne fra gli operatori; 

· tabella dietetica esposta in cucina e nelle sale da pranzo approvata dall’Azienda Sanitaria; 

· tabella dei turni di lavoro del personale; 

· carta dei Servizi;

· debito informativo;

· ogni altro documento previsto dal Decreto Presidenziale n° 4/96 e  dalle leggi vigenti in materia. 

ART. 6 - aggiudicazione 

L’aggiudicazione dell’appalto avverrà secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 
dall’art. 23, 1° comma – lettera b) del D.Lgs. 17.03.95 n.157, e 
successive modifiche ed integrazioni, sulla 
base dei seguenti parametri e relativi punteggi:
 

- corrispettivo annuo: massimo punti 35

- qualità/affidabilità: massimo punti 65.

6.1    Corrispettivo richiesto  
Punteggio: max punti 35. 
 Il punteggio relativo al prezzo del canone offerto verrà attribuito secondo le modalità che seguono: 

canone annuo maggiore:  punti 35:

agli altri canoni inferiori sarà attribuito un punteggio inversamente proporzionale, attribuito secondo la seguente formula:

 canone annuo offerto 

________________________________   X 35

 canone annuo maggiore offerto 

6.2 Valutazione qualità  max p. 65 così ripartiti: 

2.1     – progetto gestionale : punteggio da 0 a 12
Verranno valutati:

· Analisi dei bisogni dell’utenza        punti: 0,50

· Organizzazione del servizio:           punti: 2

· Individuazione degli obiettivi,

· Predisposizione di scheda per piani di assistenza individualizzati,

· Modalità di coordinamento degli operatori e delle attività,

a) Sistema di controllo e valutazione sulla qualità degli interventi e sull’andamento del servizio con particolare riferimento alla misurazione del grado di soddisfazione degli utenti tenuto conto delle prestazioni da erogare (schede di verifica e valutazione)          punti 2  
b) Modalità di sostituzione degli operatori improvvisamente assenti

                                     Punti 1;

c)Rispetto dei trattamenti economici previsti dalla     contrattazione collettiva e delle norme in materia di previdenza e assistenza                       punti 0,50;
d)Numero operatori dipendenti e figure tecnico-professionali    anche con rapporti continuativi di consulenza:

   fino a 15   punti 1

   oltre 15 punti 2
   e) Presenza di sedi operative nel Comune   punti 3

   f) Impegno ad attivare un ufficio operativo nel comune in caso di aggiudicazione del servizio   punti 1

2.2 -    Proposte migliorative - punteggio max 10 
Eventuali  proposte   migliorative   sul   servizio   oggetto 

d’appalto saranno valutate in base al seguente punteggio:

a) proposte tese al miglioramento della qualità della vita degli ospiti 






punti 2 

b) proposte tese al miglioramento della qualità di gestione del servizio






punti 2 

c) proposta di servizi non obbligatori  e compresi nel costo della retta 





punti 2 

d)proposta di miglioramento del servizio infermieristico











punti 4 

2.3 Esperienza nel settore oggetto dell’appalto e organizzazione aziendale  punteggio max 21
.  ) La presenza nell’organico aziendale alla data dal bando, di un numero di operatori dipendenti o soci (con la qualifica di operatore socio-assistenziale e equipollente)punti 1
b) qualifica professionale degli operatori: tutti gli operatori devono essere in possesso di attestato di qualifica per la mansione da svolgere 

                    Punti           0,50

c) Esperienza almeno triennale del coordinatore nel servizio di riferimento: punti 1,50;

d) Esperienza acquisita dagli operatori nel settore specifico di intervento; punti 0,20 per operatore per ogni anno di servizio fino a punti 10;


e) corsi di formazione e aggiornamento con superamento di esami finali posseduti da almeno il 50% degli operatori da utilizzare nel servizio; 0,50 per ogni attestato: fino a punti 2;

f) programma di formazione e aggiornamento professionale a carico del concorrente  punti 1;

g) Modalità da adottare per il reperimento del personale e per il contenimento del turn over degli operatori a garanzia del rapporto operatore- utente:

· per impegno del concorrente ad utilizzare personale                locale già in servizio nella misura del 100%: punti 5

· di almeno il 75%: punti 3

· di almeno il 50%: punti 1

2.4 Affidabilità del concorrente rispetto alla prestazione oggetto dell’affidamento intesa come esperienza generale in:

punteggio massimo attribuibile 20
a) Servizio gestione case di riposo anziani  svolte presso il Comune o presso comuni diversi con riferimento alla durata – Punti 2 per ogni anno, punti 1 per frazione pari a superiore a 6 mesi fino ad un massimo di punti 12:
b) Possesso di certificazione UNI EN ISO 9001 : 2000 (1 punto).

c)  Altri servizi di natura socio-assistenziale gestiti negli ultimi tre anni presso pubbliche amministrazioni  per i quali siano specificati l’ente e la durata: Punti 0,50 per ogni periodo non inferiore a mesi 6                                            max  3 punti
d) Attività di progettazione/co-progettazione finanziate già realizzate 
Punti 1 ciascuna fino a Maw punti 4
e) Capacità di coinvolgimento della rete territoriale punteggio max 2

  Conoscenza degli specifici problemi sociali del territorio cui si riferisce il servizio e delle risorse sociali della comunità ed eventuale rete di rapporti che a livello locale il concorrente ha già stabilito. 

Gli elementi qualitativi,  potranno essere dichiarati sotto forma di autocertificazione.

Le offerte che non avranno ottenuto almeno un punteggio complessivo pari a 35, non saranno ammesse alla fase di valutazione economica e pertanto verranno escluse dalla procedura concorsuale. 
l’aggiudicazione sarà effettuata al  concorrente che avrà ottenuto il maggior punteggio finale sommando i punti ottenuti per il progetto gestionale, le proposte migliorative, l’esperienza nel settore e per  il corrispettivo richiesto.

In caso di parità del punteggio finale il servizio verrà aggiudicato alla ditta che avrà ottenuto il miglior punteggio per la valutazione della qualità (sopra citato 6.2 e seguenti). 

In caso di ulteriore parità si procederà all'aggiudicazione mediante sorteggio.

I prezzi determinati all’atto dell’aggiudicazione rimarranno fissi ed invariabili per tutta la durata del contratto, salvo l’applicazione delle clausole di aggiornamento dei prezzi. 

Il Comune si riserva, peraltro, la facoltà di non dar luogo all’aggiudicazione ove lo richiedano motivate esigenze di interesse pubblico. 

ART. 7 - personale da impiegare nel servizio 

L’impresa appaltatrice, all’inizio del periodo contrattuale, dovrà fornire dettagliato elenco nominativo degli addetti che la stessa impiegherà, con indicazione delle relative qualifiche professionali e dei corsi di aggiornamento frequentati. Tale elenco dovrà essere aggiornato ad ogni variazione.

L’Appaltatore dovrà osservare, nei riguardi dei propri dipendenti e, se costituito sotto forma di Società Cooperativa, nei confronti dei Soci - lavoratori impiegati nell’esecuzione dei lavori oggetto dell’appalto, tutte le leggi, i regolamenti, le disposizioni normative in materia di rapporto di lavoro, di previdenza ed assistenza sociale e di sicurezza e di igiene del lavoro. 

In particolare la ditta appaltatrice si impegna all’osservanza delle normative vigenti in merito alla salvaguardia del posto di lavoro del personale già operante nella struttura al momento  dell'aggiudicazione ed alla ottemperanza delle disposizioni relative alle norme per il diritto dei disabili (L.12.03.99 n. 68).  

Qualora l’Appaltatore, sulla base di accertamenti effettuati dagli organi competenti, non risulti osservante delle disposizioni di legge e del contratto collettivo nazionale in favore del personale addetto al servizio appaltato, o qualora risulti non rispettare gli adempimenti previsti nei confronti  degli Istituti previdenziali, per quanto riguarda  contributi e premi obbligatori, il Comune procederà alla sospensione temporanea del contratto di concessione.  All’Appaltatore verrà concesso  il termine massimo di 20 (venti) giorni entro il quale procedere alla regolarizzazione della sua posizione. La sospensione temporanea cesserà alla avvenuta  regolarizzazione comprovata da idonea documentazione.  Qualora l’Appaltatore non adempia entro il suddetto termine, il Comune procederà alla risoluzione del contratto per colpa dell’Appaltatore. 

A detta risoluzione l’Appaltatore non potrà opporre eccezioni, né avrà titolo a risarcimento di danni. 

Tutto il personale adibito al servizio appaltato dovrà essere alle dipendenze e sotto la diretta ed esclusiva direzione e responsabilità dell’Appaltatore. L’appaltatore è il datore di lavoro ai sensi della legge 626/94. 

Lo stesso personale dovrà essere idoneo a svolgere le prestazioni del servizio, dovrà possedere i prescritti requisiti di igiene e sanità e dovrà essere di provata capacità, onestà e moralità. 

Il personale dovrà essere dotato di apposita divisa e di cartellino di riconoscimento. 

L’allontanamento dal servizio di personale per trasferimento o per cessazione dal lavoro dovrà essere comunicato al Comune entro 24 ore, parimenti entro tale termine dovranno essere comunicati anche i nuovi assunti. 

L’appaltatore dovrà provvedere a che il personale adibito al servizio sia sottoposto agli accertamenti medici ed alle vaccinazioni di legge.
L’Appaltatore dovrà osservare le disposizioni in materia  di sicurezza del lavoro dettate dal D.Lgs. 626/94 e successive integrazioni e modifiche e, in particolare, il disposto dell’articolo 4, comma 2, lettera a, b, c, nonché le norme vigenti in materia di igiene del lavoro. 

L’Appaltatore dovrà dotare il personale di indumenti appositi e di mezzi di protezione atti a garantire la massima sicurezza in relazione ai lavori svolti e dovrà adottare tutti i procedimenti e le cautele atte a garantire l’incolumità sia delle persone addette che dei terzi. 

L’Appaltatore dovrà comunicare al Comune, prima dell’inizio del servizio, il nominativo del dipendente responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione e fornire la documentazione di valutazione dei rischi ai sensi del D.Lgs 626/94. 

L’Appaltatore dovrà garantire la presenza costante delle unità numeriche lavorative e le relative ore da adibire all'appalto, così come previsto dallo standard regionale, garantendo altresì il corretto espletamento del servizio in gestione e provvedendo alle eventuali assenze del personale con immediate sostituzioni. 

ART. 8 - norme in materia di sicurezza 

E’ fatto obbligo all’Appaltatore, al fine di garantire la sicurezza sui luoghi di lavoro, di attenersi strettamente a quanto previsto dalla normativa in materia di: “Miglioramento della salute e della sicurezza dei lavoratori” D.Lgs. 626 del 11/09/1994 e successive modifiche ed integrazioni. 

ART. 9 - scioperi 

Trattandosi di servizio di pubblica utilità,  nel caso di scioperi, si rimanda a quanto previsto dalla Legge 146/90 che prevede l’obbligo di assicurare i servizi minimi essenziali 

Inoltre, l’Appaltatore dovrà provvedere, tramite avviso scritto e con un anticipo di giorni 10 (dieci), a segnalare al Comune la data effettiva dello sciopero programmato.

ART. 10 - rischi, responsabilità, assicurazioni 

L'Appaltatore è tenuto ad assicurare il suo personale contro gli infortuni, nonché a renderlo edotto dei rischi ai quali può andare soggetto. 

L'Appaltatore sarà altresì responsabile per gli eventuali danni, di qualsiasi natura, che i propri dipendenti o collaboratori dovessero arrecare o che comunque, nello svolgimento dell'attività in oggetto, o per cause ad essa inerenti, venissero arrecati al suo personale o a terzi, nonché ai beni del Comune o di terzi. 

L'Appaltatore si impegna di conseguenza a provvedere al risarcimento dei danni, e ad esonerare il Comune da ogni responsabilità al riguardo. 

L'Appaltatore dovrà pertanto presentare, prima della stipulazione del contratto, copia autentica di idonea polizza assicurativa, che copra ogni rischio di responsabilità civile per danni, comunque arrecati a persone o cose con un massimale non inferiore ad €. 500.000,00. 

L’Appaltatore  dovrà inoltre stipulare prima della firma del contratto, idonea polizza fidejussoria di un porto pari ad €. 60.000,00.

ART. 11 - divieto di cessione del contratto 

E’   fatto   assoluto   divieto    all’ Appaltatore   di   cedere 
totalmente o parzialmente a terzi il contratto.


ART. 12 - sub appalto 

La ditta aggiudicatrice potrà eventualmente sub appaltare i servizi relativi alla pulizia dei locali e della preparazione di pasti per gli Ospiti.

Fermo restando il divieto di cessione totale o parziale del contratto, le ditte concorrenti sono tenute ad indicare nell’offerta la parte dell’appalto che intendono eventualmente subappaltare a terzi.

Si applica la disciplina di cui all’art. 18 della L. n. 55 del 19.03.1990 e successive modificazioni e integrazioni. 

Ogni subappalto deve essere preventivamente autorizzato dal Comune, previa verifica delle condizioni e dei requisiti richiesti.

 ART. 13 - sanzioni per eventuali inadempimenti 

Qualora il canone non risulti pagato con regolarità per più di due semestralità, il Comune ha facoltà di risolvere il contratto in danno all’Appaltatore, fermo restando la possibilità di richiesta del maggior danno. 

In caso di risoluzione del contratto, ai sensi del presente articolo, l’Appaltatore risponderà dei danni che da tale risoluzione anticipata possono derivare al Comune. 

Indipendentemente dalle azioni di cui sopra, in caso di inosservanza delle norme del presente capitolato, possono essere applicate, penali, previa contestazione  dell’addebito alla ditta gestrice. In caso di servizio non effettuato o effettuato i n maniera qualitativamente non idonea o comunque, in caso di inosservanza delle clausole del presente capitolato, sarà applicata, previa contestazione scritta, una penale variabile a seconda della gravità del caso da €. 30,00 ad €. 2.000,00, fermo restando per l’Amministrazione l’esperimento di ogni ulteriore azione nel caso in cui per la gravità dell’inadempimento, la penalità risultasse insufficiente.  

  Qualora l’inadempimento si ripetesse per più di tre volte nel corso dell’anno e comunque nel caso in cui lo stesso risultasse di gravità tale da precludere il buon funzionamento della struttura, l’Amministrazione ha facoltà di dichiarare risolto il contratto restando impregiudicata l’azione per il risarcimento degli eventuali danni, anche di immagine, patiti.

ART. 14 - valutazione e controllo del servizio
L’Amministrazione appaltante e l’impresa appaltatrice concorderanno modi e forme di controllo della qualità dei servizi resi. Dovranno inoltre essere predisposte procedure e strumenti per il controllo della regolare esecuzione del servizio. 

L’Amministrazione si avvale inoltre dell’opera del Responsabile del Servizio Sociale comunale per il controllo della buona esecuzione dei servizi resi. Tale azione di controllo potrà essere effettuata in qualsiasi momento e senza dover dare alcun preavviso all’impresa.

L’impresa si impegna a garantire il risultato del servizio rispetto agli standard qualitativi minimi definiti dal presente capitolato. 

Saranno comunque applicabili le norme relative alle penali, nonché alla risoluzione del contratto per inadempimento. 

  

ART. 15 – procedure di contestazione 

L’Amministrazione farà pervenire all’appaltatore per iscritto le osservazioni e le eventuali contestazioni, nonchè i rilievi mossi a seguito dei controlli effettuati anche in ordine a:

· mancata prestazione dei sevizi richiesti;

· comportamenti non professionali dei propri operatori;

· inadempimento parziale delle prestazioni o non conformità delle stesse.

L’Appaltatore sarà tenuto inoltre a fornire giustificazione scritta in relazione alle contestazioni ed ai rilievi mossi entro 5 giorni dalla data di comunicazione. Sono fatte salve le norme relative all’applicazione delle penali o alla risoluzione del contratto per inadempimento.

ART. 16 - cauzione a garanzia del contratto 

In caso di aggiudicazione, l’appaltatore dovrà  costituire   apposita cauzione definitiva nella misura di €. 60.000,00. 

Il deposito deve avvenire mediante fidejussione bancaria o di primaria impresa di assicurazioni ovvero di altri istituti od Aziende autorizzate all’esercizio del credito a garanzia dell’offerta, con clausola di immediata esigibilità senza formalità nei confronti del fidejussore. 

  

ART. 17 - inizio e durata del contratto – MODALITA’ DI CORRESPONSIONE DEL CANONE

L’appalto avrà la durata di 4 (quattro)anni, decorrenti dalla data di consegna. Il canone verrà corrisposto in rate semestrali anticipate.

ART. 18 - stipula del contratto e spese accessorie 

La Ditta aggiudicataria dovrà produrre, entro 10 giorni dal ricevimento della comunicazione, sotto pena di decadenza della aggiudicazione stessa, tutti i documenti che il Comune richiederà ai fini della stipola del contratto. 

Tutte le spese del contratto, scritturazione, copia, nonché le tasse di bollo e registrazione, sono a completo carico dell’appaltatore e dovranno essere versate in sede di stipulazione del contratto. 

  

ART. 19 -  foro competente 

In caso di controversie legali legate all’espletamento del servizio oggetto del presente appalto è territorialmente competente il Tribunale di Siracusa. 

  

ART. 20 - privacy o riservatezza 

Si precisa che tutti i dati forniti dall’Appaltatore saranno trattati nel rispetto della Legge 675/96 e dei relativi obblighi di riservatezza. 

Tali dati potranno essere trattati per finalità strettamente connesse e strumentali alla gestione del rapporto contrattuale. 

Ai sensi dell’art. 12 della Legge 675/96 il trattamento dei dati suddetti, in quanto raccolti e detenuti per le sole finalità su indicate e in virtù di obblighi di legge, non necessita di consenso. 

ART. 21 – Disposizioni finali  

Per quanto non previsto nel presente capitolato, si rinvia alle norme statali e regionali in materia di servizi socio –sanitari, ed in particolare alle disposizioni di cui alle D.G.R. dell’14/12/2001 n. 7434 e D.G.R. 07/04/03 n. 12618 norme in materia  appalti di pubblici servizi in genere, nonché alle altre disposizioni applicative. 
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